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Passeggiata a Urbino 
Per ricordare 
alfredo bonelli 
(vedi Pag. 4)

6
Novembre
Dicembre

2018

04 Una passeggiata per Alfredo
07 Sarnano in Botte raduno camper
14 Festa degli Auguri
17 Raduno camper alla Fiera del Tar-
tufo di Acqualagna
18 Tesseramento 2019
20 Alla scoperta delle Ville Venete
28 Festa della Befana a Urbania
30 Candele a Candelara

A questo numero hanno collaborato: Brunella 
Zolfi, Graziella Filippini, Maria Pepi, Angelo 
Conti, Graziano Magagnini, Stefano Ferretti, 
Romeo Moriconi, Piergiorgio Pietrelli, Lucio 
Grottaroli, Raffaele Gialanella, Orlando Nigo-
santi, Sauro Sorbini

DATE PROSSIMI INCONTRI: 
4 - 18 ottobre; 8 - 22 novembre

Per iscriversi al CAMPING CLUB PESARO:
contattare il responsabile del tesseramento Lu-
cio Grottaroli  335.7820166 

I Soci si riuniscono, salvo concomitanti festività 
o altre comunicazioni, ogni primo giovedì del 
mese a Pesaro  nella sede del Club sita a Pesaro 
in Largo Terenzio Mamiani 13 (4° piano) 
GPS N 43°54’36.60” E 12°54’49.57”. 
Il Consiglio Direttivo, allargato al Collegio dei 
Revisori, si riunisce ogni penultimo giovedì del 
mese
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Urbino 14 ottobre 2018 
Un’iniziativa semplice per ricordare un piccolo grande uomo: 

Alfredo Bonelli. 
Ha dedicato la sua vita verso gli altri, per il bene degli 

altri, con il sorriso sulle labbra e con grandi valori nel suo 
cuore e nel suo animo. 

Un uomo che ha lasciato un segno indelebile a chi ha 
avuto il piacere di conoscerlo e fare un po’ di strada 

insieme nella vita... 
grazie Brunella, grazie ai cari figli

Graziella Filippini e tutto il Club
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Nelle foto alcuni momenti della passeggiata per ricordare Alfredo, guidata con sa-
pienza dal Dott. Filippo Venturini, archeologo, che ci ha fatto scoprire angoli nasco-
sti della Urbino romana.
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PROGRAMMA
Venerdì 9 e Sabato 10 arrivo e sistemazione degli equipaggi nell’area di sosta di Largo Bozzoni (GPS 
N 43°02’05.08 E 13°18’01.35).
Sabato 10 
ore 11:00 inaugurazione Sarnano in Botte
- ore 11:30 Sala Congressi (Via Benedetto Costa) convegno sul tema 

“Il Turismo itinerante risorsa post-terremoto”
Interventi di:
Assessore al Turismo Regione Marche Moreno Pieroni
Sindaco del Comune di Sarnano Franco Ceregioli
Assessore al Turismo del Comune di Sarnano Stefano Censori
Presidente ProLoco Sarnano Claudio Campogiani
Presidente Nazionale Unione Club Amici Ivan Perriera
- ore 15:00 inizio visite guidate (con navetta) presso il Salumificio Monterotti (con degustazione); 
Azienda Faunistica Colle Rosso; Centro Benessere Terme di San Giacomo.
- ore 20:00 Apertura stand
Cena Menù: Polentone bianco/rosso; arrosticini; contorno; caldarroste; ciambelle di mosto, vino; 
acqua; caffè € 20,00 ragazzi sotto i 12 anni € 12,00 - Spettacolo CLUB IMPRO (IMPROVVISAZIONI TE-
ATRALI) - a seguire festa dei giovani della ProLoco
Domenica 11
- ore 10:00 visita guidata al centro storico di Sarnano (guida Sig.ra Mariella) 
- ore 12:30 apertura stand.
Pranzo Menù: Vincisgrassi; grigliata mista con quaglie; contorni; caldarroste dolci; vino; acqua, caffè, 
€ 20,00 ragazzi sotto i 12 anni € 12,00 - con l’allegria del organetto e stornelli marchigiani
Nei due giorni allestimento permanente nel centro storico di importanti cantine per degustare ed 
acquistare vino novello e vino nuovo, oltre al mercatino di prodotti tipici delle nostre terre.

INFO & PRENOTAZIONI 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE CHE VERRA’ DEVOLUTA INTERAMENTE IN BENEFICENZA: € 10,00 A EQUIPAGGIO
Per partecipare al raduno di Sarnano occorre prenotarsi. I referenti sono:
- Per il Camping Club Civitanova Gabriele Gattafoni 3397727357 (anche via whatsapp) campingclubcivitas@
alice.it
- Per il Camper Club Conero Graziano Magagnini 3338607135 info@camperclubconero.it
- Per il Camper Club Vallesina PleinAir Jesi Stefano Ferretti 3382760515 camperclubvallesina@gmail.com
- Per il Camping Club Pesaro Sauro Sorbini 3483020780 (anche via whatsapp) info@campingclubpesaro.it

10 / 11 novembre 2018

Brindiamo 
con il vino 
Novello e 

vino Nuovo

RADUNO
CAMPER 

in collaborazione con  

UNIONE 
CLUB AMICI
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Il ritorno alla normalità. E’ questo ciò 
che chiedono le popolazioni marchi-
giane colpite dal terremoto. E a questo 
scopo i Club marchigiani dell’Unione 
Club Amici  (Camping Club Civitanova 
Marche, Conero Camper Club, Vallesina 
PleinAir e Camping Club Pesaro) si ado-
perano con passione. Con questo radu-
no andremo a Sarnano per scoprire la 
bellezza di un Borgo situato al centro di 
una suggestiva valle ai piedi dei Monti 
Sibillini e nei pressi del Fiume Tennacola 
che insieme al suo affluente Rio Terro la 
racchiudono in uno scenario splendido. 
Sarnano ha meritato la bandiera aran-
cione del Touring Club Italiano per l’effi-
cienza dei servizi offerti ai turisti, per la 
bellezza e l’armonia di un centro stori-
co perfettamente conservato (anche se 
danneggiato dal terremoto del 2016) e 

per la valorizzazione degli itinerari per 
escursioni a piedi, a cavallo, in mountain 
bike e ora anche con le biciclette elettri-
che per le quali a breve saranno instal-
late molte colonnine per la ricarica. Da 
non mancare assolutamente è una visita 
presso le storiche Terme di San Giaco-
mo aperte nel lontano 1933 e alimen-
tate con l’acqua delle loro sorgenti (Tre 
Santi) per la cura della salute e il benes-
sere (sono state delocalizzate immedia-
tamente dopo il terremoto). Le Terme 
sono dotate di un bellissimo centro be-
nessere, un reparto di estetica, la pisci-
na termale esterna e una SPA. L’offerta 
di trattamenti della SPA delle Terme di 
San Giacomo è vastissima. 
Anche a Sarnano si lavora duramente 
per il rilancio post terremoto, da po-
chi mesi è stata inaugurata una scuola 

INSIEME A SARNANO
9/10/11 NOVEMBRE
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meravigliosa donata dalla Fondazione 
Bocelli e costruita per divenire il luogo 
più sicuro oltre che moderno e fornito di 
una grande libreria, di una sala congres-
si e di uno spazio esterno aperto a tutti 
con vista sui boschi incantati dei Monti 
Sibillini. 
Si sta per riaprire anche un asilo nido, 
si lavora per il cinema e il teatro, sugli 
impianti sciistici di Sassotetto ed è stato 

inaugurato un giardino per i bimbi dav-
vero bello. 
Nel piccolo Borgo si punta molto sui 
bambini e i giovani che spesso sono pro-
tagonisti di importanti iniziative. Il fu-
turo bussa prepotentemente alla porta 
di Sarnano e noi vogliamo incoraggiare 
la loro ferrea volontà visitando uno dei 
Borghi più belli d’Italia. 

PROGRAMMA A PAG. 7
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Le vicende storiche di Sarnano sono le-
gate a San Francesco e ai suoi seguaci; 
la leggenda vuole che il Serafino raffi-
gurato nello stemma comunale fosse 
stato disegnato dal santo stesso. 
Il centro storico, di origini medioevali, è 
uno fra i meglio conservati delle Mar-
che, con la sua struttura urbanistica di 
città murata, tra antiche vie, che si av-
volgono a cerchi concentrici, scalinate e 
scorci mozzafiato.
Il centro dell’insediamento antico è la 
Piazza Alta: su di essa si affacciano i 
principali monumenti del borgo: il Pa-
lazzo del Popolo, trasformato nell’800 
nello splendido Teatro della Vittoria, 
costruito nel 1834; il Palazzo dei Priori, 
quello del Podestà, e la Chiesa di San-
ta Maria Assunta, con all’interno no-
tevoli opere d’arte ( in particolare, lo 

stendardo ligneo con Annunciazione e 
Crocifissione di Giovanni Angelo d’An-
tonio, la Madonna con Bambino e Santi 
di Lorenzo d’Alessandro ( 1483), la Ma-
donna tra angeli di Antonio e Gentile di 
Lorenzo (XV sec.), i pannelli di polittico 
con Madonna e santi di Niccolò Alunno, 
la Trinità di Paolo Bontulli da Percane-
stro (1530), due statue lignee di proba-
bile scuola tirolese ( secolo XV), opere di 
Pietro Alemanno ) tavola con la Madon-
na della Misericordia e affreschi della 
cripta).
Nell’ex Monastero di Santa Chiara han-
no sede il Museo Civico e la Pinacoteca, 
che custodisce una Madonna col bam-
bino di Vittore Crivelli. La struttura ospi-
ta il “Museo del martello”, il “Museo 
dell’Avifauna”, che comprende circa 867 
esemplari di uccelli imbalsamati appar-
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tenenti 
a specie 
ancora 
r i n v e -
n i b i l i 
n e l l ’a -
rea dei 
S i b i l l i -
ni e in 
q u e l -
la più 
v a s t a 
dell’Ap-
p e n n i -
no cen-
trale, il 
“Museo 
delle Armi” e il “Museo Mariano Gava-
sci”. La Biblioteca vanta un fondo antico 
con manoscritti del XIV e XV. sec., incu-

naboli e cinquecentine. 
Sarnano è nota anche per le sue ter-
me, dalle cui fonti si estraggono acque 
oligominerali particolarmente pure. 
Immerso nel verde delle montagne e 
dei boschi circostanti, il suo territorio 
è attraversato da innumerevoli sentie-
ri da percorrere a piedi, a cavallo o in 
mountain bike. In inverno è possibile 
praticare gli sport sulla neve nel vicino 
comprensorio di Sassotetto - Santa Ma-
ria Maddalena. A Sarnano e nel suo ter-
ritorio è possibile gustare le prelibatezze 
dei Sibillini: dai salumi, alla cacciagione, 
ai legumi, fino al semplice pane artigia-
nale cotto nei forni a legna. Da gustare 
è la tipica crostata al torrone, preparata 
esclusivamente a mano con mandorle, 
nocciole e spezie e cotta nel forno a le-
gna per farle acquisire la tipica e par-
ticolare croccantezza. Tra gli eventi più 
significativi che hanno luogo a Sarnano 
del corso dell’anno ricordiamo il Festival 
medievale “Castrum Sarnani” (agosto).
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Il telefono senza fili di  
Via della Costa 

Via della Costa è uno dei luoghi più 
caratteristici del centro storico di 
Sarnano: una strada lunga e ripida che 
unisce Piazza Alta all’ultima cerchia 
muraria tagliando tutti i gironi di case 
e dividendo la parte del castrum più 
esposta a nord, da quella più tempe-
rata rivolta a sud ovest. In passato era 
tutta una scalinata, poi, con il compa-
rire delle prime automobili, una parte 
venne trasformata in via carrabile.
Di questa strada, Lando Marzialetti 
scrive: “La Costa era una tramite per 
diffondere notizie. La Costa sa tutto, la 
Costa fa tutto.” 
Marzialetti intendeva dire che la Costa 
era il tramite tra l’esterno e l’interno 

del paese, tra la parte bassa, più po-
polare, e la parte alta, dove si concen-
travano le attività istituzionali. Non 
a caso, gli anziani del paese, ancora 
oggi, dividono questa via in due parti: 
la Costa Bassa, quella che conserva la 
struttura a gradini, e la Costa Alta, che 
sale dalla chiesetta di Santa Chiara fino 
a Piazza Alta.
Se oggi la Costa è una via tranquilla e 
silenziosa, in passato era una delle più 
chiassose e affollate, perché su tutta 
la via si affacciavano case, botteghe e 
laboratori. 
Riuscite ad immaginare gli artigiani 
che sistemano i banchetti fuori dalle 
botteghe e usano i gradini come espo-
sitori?
Vedete i gruppetti di signore che 
cuciono e mondano le verdure mentre 
scambiano qualche chiacchiera?
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Se chiudete gli occhi potete senti-
re ancora il loro vociare e, se siete 
fortunati, vi arriverà alle orecchie 
qualche storia curiosa che è rimasta 
incastrata per secoli tra i mattoni.
È questo che intendeva Marzialetti 
quando scriveva che la Costa era un 
tramite per diffondere notizie: non 
c’era neanche bisogno di cammina-
re, perché le informazioni salivano e 
scendevano come in un lungo gioco 
del telefono senza fili. 

INFO & PRENOTAZIONI 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

€ 10,00 A EQUIPAGGIO
Per partecipare al raduno di Sarnano oc-
corre prenotarsi. I referenti sono:
- Per il Camping Club Civitanova Ga-
briele Gattafoni 3397727357 (anche via 
whatsapp) campingclubcivitas@alice.it
- Per il Camper Club Conero Graziano 
Magagnini 3338607135
info@camperclubconero.it
- Per il Camper Club Vallesina PleinAir 
Jesi Stefano Ferretti 3382760515 cam-
perclubvallesina@gmail.com
- Per il Camping Club Pesaro Sauro Sorbi-
ni 3483020780 (anche via whatsapp)
info@campingclubpesaro.it 
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DOMENICA 16 DICEMBRE 
ORE 13:00
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FESTA DEGLI AUGURI
Quest’anno si cambia! Per scambiarci gli AUGURI DI NATALE anziché a cena, 
ci vedremo per il pranzo di domenica 16 dicembre al ristorante CASA LONDEI.
Il menù concordato con lo Chef Roberto è il seguente
APERITIVO
ENTREE
ANTIPASTO (salumi crostini e insalatina)
PASSATELLI SPECK E CARCIOFI
GNOCCHI ALL’OCA
CARNE ALLA BRACE CON ARROSTO MISTO(faraona alle olive coniglio in porchet-
ta anatra all’arancia).
PATATE ARROSTO E INSALATINA  DI STAGIONE
TORTA 
BEVANDE INCLUSE 

Il costo a persona è di € 25.00, la festa è aperta a tutti soci e non soci e anche loro 
familiari. Per divertirci dobbiamo partecipare numerosi e per problemi organiz-
zativi occorre prenotare quanto prima e non oltre il 9 dicembre 2018. 
Per prenotare: info@campingclubpesaro.it o chiamare 3357820166 Lucio, anche 
utilizzando Whatsapp.

ALLA FESTA DEGLI AUGURI VERRANNO CONSEGNATE LE TESSERE DI ISCRIZIONE 
PER IL 2019. QUOTA INVARIATA A € 30,00. STESSE CONDIZIONI E VANTAGGI DEL-
LO SCORSO ANNO. 

Via Reforzate km. 27,35 - 61040 S. Ippolito (PU) Tel. 0721749110 
Coordinate GPS: N 43°39’58.74” E 12°52’22.21”
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Comune di 
Acqualagna

Grazie a un accordo con il Comune di Acqualagna, il Camping Club Pesaro 
gestirà l’accoglienza dei turisti in camper nel punto sosta di via Kennedy
(GPS N 43°37’18.06 E 12°40’20.55).
Il prezzo è stato concordato in € 10,00 e comprende:
> Sosta in area custodita adiacente la Fiera
>  Ingresso in Fiera
>  Ingresso Museo Antiquarium Pitinum Mergens
>  Ingresso Casa Natale di Enrico Mattei
>  Visita Riserva Naturale Statale Gola del Furlo con bus navetta gratuito
>  Sconti sull’acquisto di prodotti al tartufo
>  Menù convenzionati presso i ristoranti di Acqualagna
>  Cena convenzionata presso lo stand della Proloco Acqualagna,
 Costo € 16,00: crostini al tartufo nero, tagliatelle al tartufo nero, 
 cotoletta al tartufo nero, acqua e vino.
> Omaggio di benvenuto con prodotti al tartufo

Info fiera: www.acqualagna.com - fb: Comune di Acqualagna

Info e prenotazioni raduno: Camping Club Pesaro / Sig. Sauro Sorbini 
tel. +39 348 3020780 oppure info@campingclubpesaro.it

RADUNO CAMPER 28 OTT E 1/2 NOV 
3/4 NOV - 10/11 NOV

53^ FIERA NAZIONALE
DEL TARTUFO BIANCO
28. OTT /1.2.3.4 
10.11 NOV 2018
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2019
L’adesione alla Unione Club Amici (UCA) ci 
permette di offrire ai nostri Soci la Camping 
Key Europe (CKE). 
La quota di iscrizione (Camping Club Pesa-
ro + Camping Key Europe) è confermata a 
€ 30,00; tenete conto che la sola CKE viene 
venduta in tutta Europa al prezzo di € 16,00. 
 

Ecco alcuni vantaggi offerti dalla CKE:
Veloce check-in al campeggio
Con Camping Key Europe, il check-in presso 
il campeggio è semplice e veloce.
Sconti e convenzioni presso oltre 6.000 
campeggi in tutta Europa
Attualmente ci sono circa un milione di ti-
tolari di carta, quasi 6.000 campeggi che 
accettano Camping Key Europa come carta 
d’identità, dei quali 4.000 che si sono iscritti 
al programma di sconti o benefici.
Sconti anche in alta stagione
La maggior parte delle Camping Card Euro-
pe permettono ai titolari di ottenere sconti 
solo in bassa stagione. Grazie a Camping 
Key Europe, in un certo numero di c a m -

peggi vi verranno offerti sconti fino al 20% 
durante l’alta stagione!
Vantaggi anche in tutta la Scandinavia
Sei il benvenuto in un gran numero di cam-
peggi in Danimarca, Norvegia, Svezia e Fin-
landia. Se sei in possesso della Camping Key 
Europe, non è più necessario acquistare 
un’altra scheda di campeggio aggiuntiva. 
Inoltre potrai usufruire di sconti su traghetti 
delle linee scandinave.
Assicurazione di Responsabilità Civile ver-
so Terzi inclusa
Con Camping Key Europe, tu e la tua fa-
miglia (fino a 3 bambini) sarai coperto da 
un’assicurazione di Responsabilità Civile 
verso terzi senza oneri accessori.
* Assicurazione contro gli infortuni
Tu e i tuoi compagni di viaggio sono coperti 
da assicurazione contro gli infortuni duran-
te il vostro soggiorno in qualsiasi campeg-
gio europea.
La Camping Key Europe è assicurata attra-
verso Insurance ERV. La scheda fornisce 
copertura per perdite o danni che possono 
verificarsi in un campeggio, aree roulotte/
camper, in hotel o in una cabina in affitto. 
L’assicurazione fornisce, ai possessori di 
CKE in corso di validità, la copertura in tutta 
Europa, in Marocco e Turchia. L’assicura-
zione avrà valore in tutte quelle strutture 
(campeggio o aree attrezzate) che siano 
regolarmente gestite a fini commerciali. 
L’assicurazione prevede anche la copertura 

Camping Club Pesaro regala 
CAMPING KEY EUROPE
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sugli infortuni per il titolare della carta e la 
sua famiglia, fino a tre bambini di età infe-
riore ai 18 anni.
L’assicurazione prevede la copertura per:
• Costi di cura e ricovero
• Viaggio di ritorno anticipato rispetto al 
tempo previsto
• Risarcimento di invalidità
• Riabilitazione e terapia
• Assicurazione di responsabilità civile
• Tutela giudiziaria
• Tasse di campeggio o affitti non utilizzati
• La morte a causa di incidenti
L’assicurazione è controllata, il che signi-
fica che tutte le richieste devono essere 
avanzate immediatamente. La perdita o il 
danneggiamento devono essere verificati 
prima di uscire dal campeggio (o dall’area 
riconosciuta) e devono essere segnalati al 
gestore del campeggio o equivalente, che 
deve verificare la perdita o il danno.

Per maggiori informazioni è possibile con-
sultare il sito www.campingkey.com/it/ 
Come detto sopra la CKE è molto diffusa in 
nord Europa (oltre un milione di tessere ven-
dute): ha tra i suoi principali partner ADAC, 
l’Automobil Club Tedesco che ha più di 18 
milioni di iscritti, e ANWB, la più importante 
organizzazione turistica dell’Olanda.
La validità della CKE è per anno solare: 
quindi decade al 31 dicembre.
Infine i costi: la Camping Key Europe viene 
venduta in tutta Europa a € 16,00.
I Soci del Camping Club Pesaro che paghe-
ranno la quota associativa di € 30,00 la rice-

veranno gratuitamente. Inoltre ogni iscritto 
riceverà un omaggio: si potrà scegliere (sal-
vo esaurimento) tra un telo mare in spugna 
cm. 180x100 oppure una tovaglia da tavolo 
oppure una coppia di teli per bagno. Tutti 
gli omaggi sono personalizzati con il logo 
del Camping Club Pesaro.
Si può pagare tramite bonifico banca-
rio sul conto intestato a CAMPING CLUB 
PESARO presso il Credito Valtellinese, 
IBAN = IT97Q0521624313000000003242 
oppure con un versamento  sul conto cor-
rente postale n° 10201614 intestato a:
CAMPING CLUB PESARO
CASELLA POSTALE 90
61121 PESARO (PU)
Per informazioni, il responsabile del tesse-
ramento è Lucio Grottaroli tel. 335 7820166 

Durante la Festa degli Auguri di do-
menica 16 dicembre (vedi pag. 14) 
saremo già in grado di consegnare 
le tessere 2019. Per tutti i Soci che 
erano tesserati nel 2018 il Consiglio 
Direttivo ha deciso di ordinare le tes-
sere 2019, quindi i Soci sono pregati 
di confermare la propria iscrizione. 
A questo numero del GIRAMONDO è 
allegato un bollettino di conto corren-
te prestampato per effettuare l’iscri-
zione al Camping Club Pesaro versan-
do la quota di € 30,00.

ATTENZIONE 
Servizi e vantaggi della Camping Key Eu-
rope sono utilizzabili anche sul cellulare 
smartphone con la app MyCam-
pingKey. Per utilizzarla 
occorre registrarsi in-
serendo il proprio indi-
rizzo email e il proprio  
numero di telefono cel-
lulare prreceduto dal pre-
fisso internazionale (+39)
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Palladio ma non solo. Architetture classiche e soste d’autore 
tra il Brenta e i colli euganei 

Alla scoperta delle Ville venete in camper 
di Fabrizio Milanesi 
 

 

   
  

Voglia di bellezza. A volte difficile resistere al desiderio di partire per trovare qualcosa che non 
solo ci stupisca, ma che ci coinvolga senza sforzi dandoci un senso di pienezza. Questo itinerario 
in camper è alla ricerca di atmosfere rilassanti e soste d'autore nelle le più belle ville 
palladiane costruite tra Padova e Vicenza. Il “come” lo mettete voi: camper, caravan, magari 
biciclette al seguito e tanta voglia di divertirsi in libertà. Per il “dove” vogliamo mettervi sulle 
tracce di uno dei più grandi (e dei primi) architetti del paesaggio italiano e di chi ne ha seguito 
l'esempio.  
 
Andrea Di Pietro nasce a Padova nel 1508 e fino agli anni 30 si guadagna la vita facendo il 
muratore. L’incontro con l’umanista Trissino cambia tutto. L’uomo di lettere lo tiene sotto l’ala, 
gli infonde la passione per la cultura e l’arte classica e accende il talento di quello che tutti noi 
conosciamo come “il Palladio”, l’architetto più celebrato dalla Repubblica della Serenissima.  
  
COME ARRIVARE 
Lasciando i capolavori eretti nei centri urbani a un altro viaggio, seguiamo il profilo delle colline 
venete per cercare le nostre mete: ville circondate da vigneti e giardini all'italiana. Nel territorio di 
Padova e Vicenza si arriva percorrendo l’autostrada A4 Torino-Trieste. Oppure per chi arriva da 
sud dall’autostrada A13 Bologna-Padova, che tocca anche Ferrara e Rovigo e termina a Padova 
all’imbocco della tangenziale sud. Vicenza invece si raggiunge anche dalla autostrada A31 
Valdastico, che attraversa tutta la provincia e si allaccia alla A4 poco prima del termine 
meridionale nei pressi di Longare-Montegaldella. 
  
DA ASOLO A MASER, VILLA BARBARO 
Scegliamo come punto di partenza Asolo, intanto perché sventola la Bandiera arancione Tci che 
suggella l’impegno del comune alla cura del patrimonio ambientale e alla attenzione per ravvivare 
la vita del borgo con un agenda di eventi fittissima. Lasciamo le sue architetture venete e i portici 
per guadagnare il saliscendi dei colli asolani e raggiungere Masèr, dove scopriamo Villa Barbaro. 
La casa-tempio del nobile proprietario e le barchesse rustiche aperte al paesaggio: lo schema del 
Palladio si sposa qui, in un unicum, alla cultura umanistica dei committenti e ai meravigliosi 
affreschi di Paolo Veronese. 

UN ITINERARIO DI VISITA PROPOSTO DAL SITO DEL TOURING CLUB ITALIANO 
www.touringclub.it
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Palladio ma non solo. Architetture classiche e soste d’autore 
tra il Brenta e i colli euganei 

Alla scoperta delle Ville venete in camper 
di Fabrizio Milanesi 
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solo ci stupisca, ma che ci coinvolga senza sforzi dandoci un senso di pienezza. Questo itinerario 
in camper è alla ricerca di atmosfere rilassanti e soste d'autore nelle le più belle ville 
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Villa Barbaro a Maser, capolavoro del Palladio /thinkstockphotos 
  
DA MASER A FANZOLO, VILLA EMO 
Da Maser si può seguire la Sp 667, seguendo per Fanzolo. Li si trova Villa Emo. La villa fu 
progettata da Palladio tra il 1557 e il 1560 per il patrizio veneziano Leonardo Emo. La 
costruzione prese forma sul sito della sua tenuta agricola dove gli Emo sperimentavano 
innovazioni produttive e dove fu introdotta per la prima volta in Veneto la coltura del mais. Tra 
le sale cercate il ciclo di affreschi di Zelotti del 1565. Il soggetto è mitologico ma soprattutto 
Zelotti era allievo di Paolo Veronese. 
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Villa Emo, Asolo /foto bellaasolo.it 
  
DA FANZOLO A MIRA, VILLA LA MALCONTENTA 
Da Maser in poco più di un’ora e circa 50 chilometri di strada si toccano Vedelago e Noale prima 
dell’arrivo a Mira. Siamo nei pressi delle rive del Naviglio di Brenta, il ramo più antico del fiume 
che da Stra serpeggia fino allo sbocco nella laguna veneziana. Qui si trova una delle più felici 
invenzioni di Palladio, una villa il cui nome alluderebbe a un’infelice nobildonna qui relegata per 
infedeltà. La Malcontenta, il cui nome ufficiale è villa Foscari, è una splendida dimora costruita 
dal Palladio intorno al 1555 per la famiglia Foscari, tra le più potenti di Venezia. La villa affaccia 
sul fiume la facciata principale ed è nota per l’armonia e la compattezza delle sue forme. 
  
DA MIRA A STRA, VILLA PISANI 
In poco più di veni minuti di strada, seguendo la Padana superiore, eccoci a Stra. Spicca sull’ansa 
del Naviglio la sontuosa Villa Pisani, ora chiamata Nazionale. È la più grande della Riviera e 
venne conclusa tra il 1736 e il 1756, in occasione della nomina a Doge di Alvise Pisani. La villa si 
può considerare l’ultimo fuoco d’artificio prima della fine dell’epoca della costruzione delle ville 
nobiliari in questo territorio. Gli interni sono decorati dai migliori artisti del Settecento veneziano. 
Su tutti il Tiepolo e il suo grandioso affresco celebrativo della famiglia Pisani. 
Lasciatevi tempo ed energie per vedere il maestoso parco, dove passeggiare tra corsi d’acqua, 
statue e sedili. Ci si può perdere tra le siepi di un labirinto (citato anche da D’Annunzio ne “Il 
Fuoco”) prima di accedere alle scuderie e terminare la visita dal belvedere oltre il bosco. 
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Villa Pisani, a Stra /foto beniculturali.it 
  
DA STRA A LUVIGLIANO, VILLA DEI VESCOVI 
Occorre poco più di mezz’ora per lasciarsi Padova alle spalle (passando da sud o da nord). Andando 
in direzione sud-ovest si entra tra le caratteristiche colline “a punta” e verdissime del Parco 
regionale dei Colli Euganei. Se avete una bicicletta al seguito è il momento di programmare 
un’uscita su uno degli splendidi sentieri che attraversano il parco. Le occasioni si possono allargare 
a una variazione sul tema. Sostando tra Arquà Petrarca e l’abbazia di Praglia, oppure lasciarsi 
coccolare in una delle Spa che costellano quella che si considera la più grande stazione termale 
diffusa d’Europa. Per raggiungere la nostra destinazione si segue per Luvigliano, e tra vigne e 
uliveti ecco la villa dei Vescovi. Una villa del cinquecento, opera di Giovanni Maria Falconetto. 
Il luogo ideale per apprezzare il contesto bucolico. 
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Un accesso a Villa dei Vescovi, a Luvigliano 
 
DA LUVIGNANO A VICENZA (NEI DINTORNI DI), VILLA LA ROTONDA 
Ora dritti nei dintorni di Vicenza, per l’ultima tappa in quella che è forse l’opera più nota del 
Palladio. Villa la Rotonda. Cubica, simmetrica, sotto la cupola ribassata, i pronai simmetrici si 
"rivolgono" al paesaggio: l’idea umanistica e rinascimentale di villa che lo stesso Palladio volle 
inserire nei "Quattro Libri dell’Architettura". I lavori iniziarono nel 1566 e alla morte 
dell’architetto era ancora incompiuta la parte superiore. Fu Vincenzo Scamozzi nel 1606 a 
realizzare la cupola ribassata e sormontata da lanterna che copre il salone circolare al piano nobile. 
Ed è proprio “la rotonda” il centro della composizione architettonica. 
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inserire nei "Quattro Libri dell’Architettura". I lavori iniziarono nel 1566 e alla morte 
dell’architetto era ancora incompiuta la parte superiore. Fu Vincenzo Scamozzi nel 1606 a 
realizzare la cupola ribassata e sormontata da lanterna che copre il salone circolare al piano nobile. 
Ed è proprio “la rotonda” il centro della composizione architettonica. 
  

 
Villa la Rotonda, nei dintorni di Vicenza il capolavoro palladiano /ThinkstockPhotos 
 
I SERVIZI PER CAMPERISTI 
- Asolo, area di sosta comunale in Via Forestuzzo: 12 piazzole, massima sosta consentita 48 ore. 
Aperta tutto l’anno. Sul parcheggio P2 Forestuzzo c’è una navetta per il centro nel fine settimana. 
Info al 340773342. 
  
- Mira, area di sosta privata Venezia Porta Ovest (Oriago di Mira, Venezia): a 400 m dal casello 
di Oriago della A57 per/da Venezia, e a 150 m dalla metropolitana di superficie per Venezia. Area 
attrezzata, nel verde e con servizi a 300 metri (ristoranti, tabacchi, supermercato). Tariffa: € 20/24 h 
o frazionamenti, € 1.50/24 h o frazione per elettricità. Info al 328 936 0269. 
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Se Babbo Natale abita al Polo Nord an-
che la Befana, dopo lungo peregrinare, 
ha trovato la sua casa: Urbania. L’anti-
ca Casteldurante, cittadina marchigia-
na ricca di storia e tradizioni, è il luogo 
ideale per la vecchina. Le colline appe-
na fuori dal paese, tranquillo e genui-
no, sono per lei un rifugio dove riposa-
re dopo le piacevoli fatiche che la sua 
festa le procura. Non a caso, il Sindaco, 
secondo tradizione, inaugura la Festa 
consegnandole ufficialmente le chiavi 
della città, e facendone la vera prima 
cittadina per i primi giorni dell’anno.
La città viene coinvolta totalmente per 
preparare questa festa e si trasforma 

nel paese dei balocchi. Oltre 4000 cal-
ze appese per le vie del centro, por-
ticati addobbati e luminarie nelle vie 
del centro storico, il tutto arricchito 
da innumerevoli Befane che animano 
il centro, vetrine allestite per l’occa-
sione, mercatini, musica, spettacoli e 
animazione.
Durante i giorni di festa la cittadina 
si trasforma: la Piazza del Cioccolato, 
l’Emporio della Befana, la Piazza del 
fai da te, il Cortile dei sapori e il Par-
co giochi della Befana. In una cornice 
da sogno, Urbania aspetta, dunque, 
i bambini di tutte le età per rivivere 
l’emozione delle tante attività in pro-
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gramma: le spettacolari discese della 
Befana dalla Torre campanaria e dal 
campanile del Palazzo comunale che 
terranno tutti gli spettatori con il naso 
all’insù; la sfilata della calza da record 
più lunga del mondo (50 metri), realiz-

zata interamente dalle befane del pae-
se; la sciarpa dell’amore, realizzata per 
abbracciare idealmente tutti i bambini 
del mondo, che ognuno potrà contri-
buire ad allungare sferruzzando con le 
befane per le vie del centro.
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Taglia il traguardo dei quindici anni, Candele a Candelara, l’unica festa italiana 
dedicata alle fiammelle di cera. E, visto il successo crescente della manifestazione, 
per la prima volta la festa più suggestiva e illuminata d’Italia si allunga a quattro 
week-end tra la fine di novembre e la metà di dicembre.
Più famosa e popolare che mai, Candele a Candelara, è diventata ormai un must 
dell’inverno; il primo mercatino natalizio italiano dedicato alle candele. Una festa 
che per la sua ambientazione e atmosfera unica si contende il primato di consensi 
con i più blasonati e famosi mercatini del nord Italia.

Candele a Candelara si svolgerà dal 24 novembre al 16 dicembre (nei giorni di 
sabato 24 e domenica 25 novembre. Ed ancora sabato 1, domenica 2 e sabato 
8 domenica 9, sabato 15 e domenica 16, la XV edizione di Candele a Candelara, 
mercatino natalizio che si svolge nell’antico borgo medievale sulle colline attorno a 
Pesaro dove ogni sera la luce artificiale viene spenta per lasciare posto a migliaia 
di fiammelle accese. Un’atmosfera unica e suggestiva grazie a due spegnimenti 
programmati dell’illuminazione elettrica di 15 minuti ciascuno (alle 17.30 e 18.30).
Per mezz’ora ogni pomeriggio Candelara (che deve il suo nome proprio alle cande-
le), sarà completamente rischiarata dalla luce calda e rassicurante delle candele. 
Durante i due suggestivi appuntamenti, sarà liberata in cielo una cometa formata 
da tanti palloncini luminosi che rischiareranno magicamente il cielo sopra il borgo.

Da questa edizione, la festa porrà all’ingresso la Corona dell’avvento formata da 
quattro candele giganti che rappresenteranno ognuna un tema diverso legato alle 
domeniche che precedono il Natale. Come da tradizione dei paesi del Nord Europa, 
fatta propria dalla Chiesa cattolica, ad ogni week-end della festa verrà accesa una 
candela che rappresenta i temi dell’avvento. E così nel primo week-end verrà acce-
sa “La candela del Profeta”; a seguire “La candela di Betlemme”; “La candela dei 
Pastori”; “La candela degli Angeli”.
In questa edizione la festa si arricchirà di nuove luminarie, oltre a nuovissimi ed 
emozionanti spettacoli e animazioni che faranno da sfondo al magico evento. Tra 
queste i trampolieri; i folletti suonatori; i giocolieri; i suonatori di cornamusa, il 
carrettino dei burattini.

Tutti i giorni sfileranno per le vie del Borgo i personaggi legati alla tradizione del 
Presepe vivente. Un corteo storico che si concluderà all’interno delle mura castella-
ne dove saranno protagonisti anche tanti animali legati alla rievocazione.
Sarà inoltre possibile assistere dal vivo alla preparazione di candele, rigorosamen-
te di cera d’api, come avveniva nel Medioevo. Nel mercatino di Candele a Cande-
lara troveranno posto anche le sculture in ferro battuto. Si tratta di silhouettes 
ornate da centinaia di candeline che disegneranno i protagonisti del Presepe nella 
via del Borgo.



il GIRAMONDO 31 nov/dic 2018

UN LUMINOSO MERCATINO NATALIZIO - 15° Edizione dalle ore 10 alle ore 21

24-25 NOVEMBRE 1-2, 8-9, 15-16 DICEMBRE 2018

A Candelara torna la festa italiana dedicata alle candele, il merca-
tino natalizio più magico d’Italia. Otto giorni tra mercatini natali-
zi, presepi, spettacoli, concerti, animazioni itineranti, laboratori 
per bambini, l’Officina di Babbo Natale, mostre, visite guidate, 
gastronomia tipica della tradizione marchigiana. Vi aspettiamo 
per una visita suggestiva e ricca di emozioni, con due spegni-
menti dell’energia elettrica; ogni pomeriggio alle 17:30 e alle 
18:30 per 15 minuti ogni volta, il paese verrà illuminato sola-
mente dalla luce di migliaia di candele accese, di tutte le forme, 
colori e dimensioni.
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